
























Messaggio di posta certificata

Il giorno 18/03/2025 alle ore 11:10:31 (+0100) il messaggio "Prot.N.0010683/2025 - 
VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO ATTO DI RICOGNIZIONE PER 
INDIVIDUARE AREE ED IMMOBILI DA ASSOGGETTARE AD INTERVENTI DI 
RIGENERAZIONE URBANA ART. 125/126 LR 65/2014. PROCEDURA DI 
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS AI SENSI DEGLI ART.LI 22 E 23 L.R. 
10/2010 E S.M.I." è stato inviato da "protocollo@pec.comune.cascina.pi.it" 
indirizzato a: 
com.prev.pisa@cert.vigilfuoco.it
Il messaggio originale è incluso in allegato.

Identificativo messaggio: 865C448C.004A07FC.A8BBBDFD.9FD43763.posta-
certificata@legalmail.it

L'allegato daticert.xml contiene informazioni di servizio sulla trasmissione.

Certified email message

On 18/03/2025 at 11:10:31 (+0100) the message "Prot.N.0010683/2025 - 
VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO ATTO DI RICOGNIZIONE PER 
INDIVIDUARE AREE ED IMMOBILI DA ASSOGGETTARE AD INTERVENTI DI 
RIGENERAZIONE URBANA ART. 125/126 LR 65/2014. PROCEDURA DI 
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS AI SENSI DEGLI ART.LI 22 E 23 L.R. 
10/2010 E S.M.I." was sent by "protocollo@pec.comune.cascina.pi.it" and addressed 
to: 
com.prev.pisa@cert.vigilfuoco.it
The original message is attached.

Message ID: 865C448C.004A07FC.A8BBBDFD.9FD43763.posta-
certificata@legalmail.it

The daticert.xml attachment contains service information on the transmission





Snam Rete Gas S.p.A.
Centro di Massa                                                                                                          
Via Dorsale, 50                                                                                             
54100 Massa (MS)
Tel: 0585 091120 (emergenza 24 ore su 24)
Mail: centromassa@snam.it
PEC centromassa@pec.snam.it
www.snam.it

Snam Rete Gas S.p.A.
Sede legale: San Donato Milanese (MI), Piazza Santa Barbara, 7
Capitale sociale Euro 1.200.000.000,00 i.v.
Codice Fiscale e iscrizione al Registro Imprese della CCIAA 
di Milano, Monza Brianza, Lodi n. 10238291008 
R.E.A. Milano n. 1964271, Partita IVA n. 10238291008

di snam S.p.A.
Società con unico socioSocietà con unico socio

MASSA, 18 marzo 2025

Prot. MASSA/209/2025

NS. RIF.: EAM96924

Trasmesso a mezzo PEC

OGGETTO: VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO ATTO DI 
RICOGNIZIONE PER INDIVIDUARE AREE ED IMMOBILI DA ASSOGGETTARE AD 
INTERVENTI DI RIGENERAZIONE URBANA art. 125/126 LR 65/2014.

Con riferimento alla Vostre note in oggetto, Vi comunichiamo che, sulla base della 
documentazione progettuale da Voi inoltrata, è emerso che le opere ed i lavori di che trattasi 

NON INTERFERISCONO

con impianti di proprietà della scrivente Società.

Ad ogni buon fine, in considerazione della peculiare attività svolta dalla scrivente Società, inerente 
il trasporto del gas naturale ad alta pressione, è necessario, qualora venissero apportate modifiche o 
varianti al progetto analizzato, che la scrivente Società venga nuovamente interessata affinché possa 
valutare eventuali interferenze del nuovo progetto con i propri impianti in esercizio.

Si evidenzia, infine, che in prossimità degli esistenti gasdotti nessun lavoro potrà essere intrapreso 
senza una preventiva autorizzazione della scrivente Società e che, in difetto, Vi riterremo responsabili 
di ogni e qualsiasi danno possa derivare al metanodotto, a persone e/o a cose.

Ci preme darVi evidenza al ns. impegno per lo sviluppo di tecnologie digitali che consentono ad 
aziende e privati di verificare in automatico la presenza di infrastrutture nelle zone in cui hanno 

https://gridfinder.snam.it/.

                            
Distinti Saluti.

Spett.
Comune di Cascina
Macrostruttura 7 Edilizia,
Sviluppo economico e Ambiente.
Corso Giacomo Matteotti, 90
56021 Cascina
protocollo@pec.comune.cascina.pi.it











Comune di Cascina
Macrostruttura 7
Edilizia, Sviluppo Economico e Ambiente
Nucleo Unificato Comunale di Valutazione Ambientale
Corso G. Matteotti, 90
56021 CASCINA (PI)

PEC: protocollo@pec.comune.cascina.pi.it

OGGETTO: VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO ATTO DI RICOGNIZIONE PER 
INDIVIDUARE AREE ED IMMOBILI DA ASSOGGETTARE AD INTERVENTI DI 
RIGENERAZIONE URBANA art. 125/126 L.R. 65/2014. - Procedura di verifica di 
assoggettabilità a VAS ai sensi degli artt. 22 e 23 L.R. 10/2010 e s.m.i. Tracciati e
Distanza di Prima Approssimazione ai sensi del D.M. 29.05.2008.

Con riferimento alla Vostra comunicazione del 17 marzo 2025, siamo con la presente a fornirVi in 
allegato la rappresentazione georeferenziata dei sostegni, evidenziando che tali dati non possono 
essere divulgati, ne comunicati a terzi ad eccezione delle autorità previste dalla legge e la Distanza 
di Prima Approssimazione determinata con il procedimento semplificato descritto al paragrafo 5.1.3 
del documento allegato al D.M. 29.05.2008 per gli elettrodotti che insistono sul territorio comunale
di Cascina.

Ogni nuovo insediamento o edificio, o la ristrutturazione con variazioni di volumetria e/o di uso di un 
fabbricato esistente, dovrà necessariamente risultare compatibile con gli elettrodotti già esistenti sul 
territorio. In particolare, dovrà essere rispettata la vigente normativa in materia di sicurezza, di 
distanze dai conduttori elettrici, e di campi elettrici e magnetici, di seguito specificata:

- D.lgs. 9 aprile 2008, n° 81 (G.U. 30 aprile 2008, n° 
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n° 123, in materia di tutela della salute e della 

- D.M. 449 del 21 marzo 1988 [in S.O. alla G.U. n° 79 del 5.4.1988] e successive modifiche 

linee elettriche aeree esterne;
- Legge n° 36 del 22 febbraio 2001 [in G.U. n° 55 del 7.5.2001], legge quadro sulla protezione 

dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici;
- D.P.C.M. 8 luglio 2003 [in G.U. n° 200 del 29.8.2003], recante i limiti di esposizione, i 

valori di attenzione e gli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle 
esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli 
elettrodotti.

La progettazione di nuovi insediamenti o edifici dovrà tenere conto delle seguenti condizioni e 
prescrizioni:



 

tenzione della linea stessa. 

Eventuali modifiche dei livelli del terreno e la piantumazione di essenze arboree non dovranno 
interessare in alcun modo le aree asservite. 

asservita, dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. n° 449 del 21 marzo 1988, e sue 
successive modifiche e integrazioni, dalla norma CEI 64-7, 
sbandamento dei conduttori), e dal D.lgs. n° 81 del 09 aprile 2008. 

Le opere in prossimità degli elettrodotti non potranno essere destinate a deposito o stoccaggio di 
materiale infiammabile, esplosivo, di oli minerali o gas a distanze inferiori a quelle previste dalla 

 

Precisiamo che i sostegni delle linee elettriche sono muniti di impianti di messa a terra che possono 
essere soggetti a dispersione di corrente; dovranno pertanto essere adottati tutti gli accorgimenti atti 
ad evitare il trasferimento a distanza, attraverso materiali metallici, dei potenziali originati dal normale 
funzionamento degli elettrodotti. 

quali ci riserviamo di valerci qualora siano create condizioni tali da comportare eventuali interventi 
 

Segnaliamo infine, che i nostri conduttori sono da ritenersi costantemente in tensione e che 

117 del D.lgs. n° 
costituisce pericolo mortale. 
 
A

5 luglio 2008, n. 156, S.O. n. 160 e relativi allegati), riportiamo di seguito la tabella con indicate le
estensione delle Distanze di prima approssimazione (Dpa) rispetto alla proiezione del centro linea,  
determinate secondo le indicazioni del paragrafo 5.1.3 del documento allegato al citato decreto.

 

Tensione 
nominale 

(kV) 
Denominazione N° 

 
Tipo palificazione 

ST/DT 

 
Dpa SX 

(m) 
Dpa DX 

(m)

380 Marginone  Acciaiolo 326-327 doppia terna 84 84

380 La Spezia  Acciaiolo 314 semplice terna 66 66

132 Cascina  Pontedera cd. Ecoacciai 592 semplice terna 28 28

132 Ospedaletto  Visignano  539 doppia terna 31 31

132 Marginone  Collesalvetti 538 semplice terna 27 27



 

132 Massa RT  Cascina RT F24 semplice terna 19 19

132 Empoli RT  Cascina RT F15 semplice terna 21 21

132 Cascina RT  Livorno RT F14 semplice terna 19 19

132 Viareggio RT  Cascina RT F13 semplice terna 19 19

132 Collesalvetti  Cascina 527 semplice terna 28 28

132 Visignano - Acciaiolo 524+544 doppia terna 31 31

132 Visignano - Acciaiolo 524+544 semplice terna 22 22

132 Lucca Ronco  Ospedaletto 515 semplice terna 22 22

132 Cascina RT  Colle Montanino 037 semplice terna 19 19

132 Cascina RT  P. 741 038 semplice terna 19 19

Nota: la posizione sx o dx è definita guardando la linea nel senso crescente della numerazione dei sostegni. 

 

Evidenziamo che per la valutazione di situazioni specifiche in prossimità di angoli di deviazione, 
parallelismi e incroci di elettrodotti, dovrà essere richiesto il calcolo delle Aree di Prima 
Approssimazione per i casi complessi, come previsto al paragrafo 5.1.4 del medesimo decreto.

 

Restando a disposizione per chiarimenti in merito, porgiamo distinti saluti 

 

 

Il Responsabile Unità Impianti Firenze 
Dipartimento Trasmissione Centro Nord

Ing. Andrea SCIORPES 
 
 
 

___________________________________________
 

 

All.: c.s. 

Copia a DTCNR/USU 

 

DTCNR/UFI  SM/mg 
Rif.: geom. M. Giorgetti (tel. 0583. 819254) 



   

 

 
 

 
 

 

 

    

 

  

  

 

 

 

 

1.  

 

Il Regolamento Urbanistico (RU) è decaduto nel marzo 2024. Con DCC n. 79 del 14/12/2023, il 
Comune di Cascina ha dato avvio al procedimento di formazione del Piano Operativo (PO) 
comunale. 
 
La presente Variante al Regolamento Urbanistico costituisce una 
delle aree da assoggettare alla rigenerazione urbana circa la successiva fase attuativa di 
elaborazione, esame ed approvazione dei piani di intervento; essa di fatto anticipa ed è funzionale 
alla redazione del Piano Operativo.  

2.  

Le proposte di intervento della Variante presentata interessano principalmente aree della città 
costruita nei primi decenni del dopoguerra, del periodo in cui per gli impetuosi effetti del boom 
economico hanno determinato uno sviluppo della città non assecondato da una adeguata 

sulla qualità delle città. 
 
Le Aree di Rigenerazione Urbana individuate (ARU) sono otto: 
ARU.1 - Area in loc. San Lorenzo alle Corti, Via Tosco Romagnola; 
ARU.2 - Area in loc. Visignano, Via Tosco Romagnola; 
ARU.3 - Area in loc. San Frediano a Settimo, Via Tosco Romagnola; 



   

 

 

ARU.4 - Area a Cascina, Via della Pace; 
ARU.5 - Area a Cascina, Via della Pace; 
ARU.6 - Area a Cascina, Via della Repubblica - Via Tosco Romagnola; 
ARU.7 - Area a Cascina, Via della Repubblica - Via Tosco Romagnola; 
ARU.8 - Area a Cascina, Via Bruno Genovesi.  

Aree da porre a rigenerazione urbana (da documentazione). 
 
Molte di queste aree, sono accomunate dalla localizzazione lungo o nelle immediate vicinanze di 

di Cascina, dal capoluogo ad est fino ai confini con Pisa ad ovest. 
 
In documentazione per ogni ARU sono state redatte schede specifiche di norma VAS, in cui è 
riportata /mitigazioni 
individuate nel merito agli interventi di rigenerazione urbana che saranno proposti. 
 

 

3.  

In documentazione è stato presentato il Rapporto Ambientale con valenza di Documento 
di preventiva valutazione della significatività degli effetti 

ambientali. 
In generale, nel Rapporto ambientale preliminare, viene rilasciato un giudizio di coerenza tra il 
Progetto di Variante e con quanto disciplinato nel:  
- Piano Gestione delle Acque (distretto appennino settentrionale),  
- Piano Gestione Rischio Alluvioni,  
- Piano Assetto Idrogeologico,  
-  
- Piano Faunistico Venatorio Regionale,  
- Piano Ambientale Energetico Regionale,  
- Piano Regionale Cave,  
- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale,  
- Piano Strutturale Intercomunale (in riferimento alla pericolosità geologica, idraulica e sismica), 
- Regolamento Urbanistico Comune di Casciana, 



- Piano Comunale di Classificazione Acustica.

Nel complesso, i comparti non introducono aspetti che possano determinare interferenze sullo 
stato qualitativo e quantitativo delle risorse poiché, in linea generale, prevedono il recupero di 
aree in stato di abbandono.

3.1

In documentazione viene evidenziato che , sia 
caratterizzata dalla presenza di un sito censito
confine di intervento. Si tratta del sito PI-CS-
cui iter risulta chiuso per avvenuta bonifica (certificazione di avvenuta bonifica doc. ns. prot. 
2008/34504).

In merito alla risorsa idrica superficiale e sotterranea si riporta in sintesi quanto segue:
- Presenza entro il confine comunale di circa 189 km di risorsa idrica superficiale. ARU.2 
direttamente interferente con il Fosso della Marianna ed ARU.8 interferente con la distanza di 
rispetto relativa al corpo idrico Fossa Chiara.
- Assenza di stazioni per il monitoraggio e campionamento acque superficiali (Rete MAS) entro il 
confine comunale.
- Stato qualitativo della risorsa idrica superficiale complessivamente scadente.
-

Corpo idrico del Valdarno inferiore e piana costiera pisana zona Pisa (911AR020), Corpo idrico 
del Valdarno inferiore e piana costiera pisana zona Pisa profonda (911AR020-1).
- Presenza di n.9 stazioni per il monitoraggio e campionamento acque sotterranee (Rete MAT) 
entro il confine comunale.
- Stato qualitativo della risorsa idrica sotterranee complessivamente buona seppur con locali 
criticità (Stato Chimico corpi idrici sotterranei identificati, Fonte: ARPAT 2022).
- Presenza di n.11 punti di captazione idropotabile entro il confine comunale. ARU.2 interferente 

.
- Presenza di n.2110 punti di captazione idrica autonoma entro il confine comunale; ARU.1, 
ARU.2 ed ARU.8 interferenti con complessivamente n.4 punti di captazione idrica autonoma.
- Presenza entro il confine comunale di circa 158 km di infrastruttura acquedottistica, 
maggiormente concentrata in corrispondenza dei principali agglomerati urbani.
- Presenza entro il confine comunale di circa 186 km di infrastruttura fognaria, maggiormente 
concentrata in corrispondenza dei principali agglomerati urbani.
- Presenza entro il confine comunale di n.3 impianti per il trattamento delle acque reflue Urbane.
-
propria infrastruttura fognaria, garantendo complessivamente una maggior capacità depurativa.

4.

La Variante oggetto del presente documento, riguarda un ambito omogeneo sotto il profilo 

residenziali, derivanti generalmente dal recupero di aree dove venivano svolte attività produttive
ad oggi dismesse o abbandonate.

Nel complesso, i comparti non introducono aspetti che possano determinare interferenze sullo 
stato qualitativo e quantitativo delle risorse poiché, in linea generale, prevedono il recupero di 
aree in stato di abbandono.

In merito alla risorsa idrica superficiale e sotterranea si riporta in sintesi quanto segue:
Presenza entro il confine comunale di circa 189 km di risorsa idrica superficiale. ARU.2 

direttamente interferente con il Fosso della Marianna ed ARU.8 interferente con la distanza di 
rispetto relativa al corpo idrico Fossa Chiara.

Presenza di n.11 punti di captazione idropotabile entro il confine comunale. ARU.2 interferente 
.

ARU.1, 
ARU.2 ed ARU.8 interferenti con complessivamente n.4 punti di captazione idrica autonoma.



Le aree di rigenerazione urbana individuate ricadono in zone del territorio comunale 
generalmente quasi tutto il 

nuova edificazione è molto 
modesta.

successive fasi attuative, di effettuare preventivamente al rilascio dei permessi a costruire, una 
verifica di integrità ambientale del sito, sia per i terreni che per le acque sotterranee, mediante un 
piano di indagini ambientali preliminari/caratterizzazione necessariamente da condividere con le 
autorità competenti.

1

1

, una 
verifica di integrità ambientale del sito, sia per i terreni che per le acque sotterranee,
piano di indagini ambientali preliminari/caratterizzazione necessariamente da condividere con le 
autorità competenti.
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Acque SpA
Sede Legale
Via Garigliano 1, 50053, Empoli
Sede Amministrativa
Via Bellatalla 1, 56121, Ospedaletto, Pisa
tel 050 3165611, www.acque.net
info@acque.net, info@pec.acquespa.it

                                        Spett. le                       Comune di Cascina

PEC protocollo@pec.comune.cascina.pi.it

  

      

Oggetto: rif. prot. 0017015/25 del 19/03/2025 - VARIANTE AL REGOLAMENTO 

URBANISTICO ATTO DI RICOGNIZIONE PER INDIVIDUARE AREE ED IMMOBILI DA 

ASSOGGETTARE AD INTERVENTI DI RIGENERAZIONE URBANA ART. 125/126 LR 

65/2014. PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS AI SENSI DEGLI 

ART.LI 22 E 23 L.R. 10/2010.

In riferimento alla richiesta di apporti tecnici-

ed esprime 

PARERE FAVOREVOLE agli interventi programmati.

Considerato il livello di analisi, non vengono rilevate particolari criticità e\o interferenze 

strutturali; pertanto, non si ritiene necessario inviare ulteriori contributi o osservazioni.

Una più specifica e attenta valutazione tecnica dovrà essere obbligatoriamente effettuata in 

fase più avanzata dei singoli progetti di sviluppo e\o di intervento.

Considerato quanto sopra, è quindi di fondamentale importanza che siano richiesti i pareri 

tecnici preventivi di fattibilità in modo da verificare preliminarmente e puntualmente la 

potenzialità, la compatibilità, lo stato e le interferenze eventuali delle strutture in ns. gestione. 

Distinti Saluti.

ACQUE In Partenza
Prot. n. 0021457/25 del 08/04/2025 H4 EFFICIENTAMENTO E SVILUPPO ACQ
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Firenze, prot. e data da P.E.C.
A:

Spett/le COMUNE DI CASCINA
Macrostruttura 7 Edilizia, Sviluppo economico e Ambiente

alla c.a. del Responsabile Macrostruttura 7
Geom. Massimo Donati

E P.C.:
Spett/le ACQUE S.p.A.

alla c.a. del Direttore Gestione Operativa
Ing. Roberto Cecchini

OGGETTO: VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO ATTO DI RICOGNIZIONE PER INDIVIDUARE AREE ED 
IMMOBILI DA ASSOGGETTARE AD INTERVENTI DI RIGENERAZIONE URBANA ART. 125/126 LR 65/2014. PROCEDURA 
DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS AI SENSI DEGLI ART.LI 22 E 23 L.R. 10/2010 E S.M.I.
CONTRIBUTO ISTRUTTORIO.

Con riferimento alla comunicazione di avvio 
consultazioni per la VAS, inviata dal comune di Cascina con note prot. n. 10683/2025 (in atti prot. AIT n. 4319/2025) e
prot. n. 10937/2025 (in atti prot. AIT n. 4415/2025), tenuto Toscana (di 
seguito AIT), si rimettono le valutazioni che seguono.

Presa visione dei contenuti deli (All.6) e delle (All.7), redatti 
dal Proponente a supporto del procedimento in oggetto, si chiede di verificare attentamente con il Gestore del Servizio 

pubblici di acquedotto, fognatura e di depurazione ad accogliere i nuovi carichi in relazione al dimensionamento degli 
interventi previsti dalla variante in questione
di adeguamento del servizio idrico a carico dei Comuni, si invita a stabilire la necessità di realizzare nuove opere di 
urbanizzazione e

Per quel che riguarda le condizioni di allacciamento alla fognatura in gestione al S.I.I. delle nuove previsioni, ne 
andranno preventivamente verificate l e condizioni e le modalità con il Gestore del S.I.I.; si rappresenta 

rà 
provvedere alla gestione autonoma delle acque reflue ai sensi della L.R. 20/2006, del D.P.G.R. 46/R/2008 e del D.P.R. 

.

Si informa inoltre dei contenuti della nuova Direttiva Acque (Dir.2024/3019) che 
con un numero di A.E. di 1.000 o più ma inferiore a 2.000 (art. 3 della 

Direttiva citata dovranno inoltre 
trattamento secondario e terziario di cui agli articoli 6 e 7 della medesima.

o 
dell

, si rimettono le valutazioni che seguono.

roponente a supporto del procedimento in oggetto, si chiede di verificare attentamente con il Gestore del Servizio 

pubblici di acquedotto, fognatura e di depurazione ad accogliere i nuovi carichi in relazione al dimensionamento degli pubblici di acquedotto, fognatura e di depurazione ad accogliere i nuovi carichi in relazione al dimensionamento degli pubblici di acquedotto, fognatura e di depurazione ad accogliere i nuovi carichi in relazione al dimensionamento degli pubblici di acquedotto, fognatura e di depurazione ad accogliere i nuovi carichi in relazione al dimensionamento degli pubblici di acquedotto, fognatura e di depurazione ad accogliere i nuovi carichi in relazione al dimensionamento degli pubblici di acquedotto, fognatura e di depurazione ad accogliere i nuovi carichi in relazione al dimensionamento degli pubblici di acquedotto, fognatura e di depurazione ad accogliere i nuovi carichi in relazione al dimensionamento degli 
interventi previsti dalla variante in questioneinterventi printerventi printerventi printerventi printerventi printerventi pr
di adeguamento del servizio idrico a carico dei Comuni, si invita a stabilire la necessità di realizzare nuove opere di 
urbanizzazione eurbanizzazione eurbanizzazione eurbanizzazione eurbanizzazione eurbanizzazione eurbanizzazione e

Per quel che riguarda le condizioni di allacciamento alla fognatura in gestione al S.I.I. delle nuove previsioni, ne 

rà 
provvedere alla gestione autonoma delle acque reflue ai sensi della L.R. 20/2006, del D.P.G.R. 46/R/2008 e del D.P.R. 

nuova Direttiva Acque (Dir.2024/3019) che 
con un numero di A.E. di 1.000 o più ma inferiore a 2.000 
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terzi mediante impianto di acquedotto che riveste carattere di pubblico interesse, si evidenzia come la previsione ARU.2 
- Area in loc. Visignano, via Tosco Romagnola ricada

to 
delle attività elencate al citato comma 4.

Per quel che riguarda i
al suddetto comma 4, 

comunque ad eccezione delle aree cimiteriali, sono adottate le misure per il loro allontanamento; in ogni caso deve 
essere garantita la loro messa 
regolazione delle attività nelle aree di salvaguardia e dei criteri per la messa in sicurezza dei pozzi, dettati negli allegati 
2 e 3 al D.P.G.R. 43/R/2018 e ss.mm.ii.

Per quel che concerne infine la tutela quantitativa della risorsa idrica, si richiamano le limitazioni all'utilizzo della risorsa 
idrica proveniente dal pubblico acquedotto disposte dagli artt.3, 6, 7 e 8 del DPGR 29/R/2008.

Si rimane a disposizione per eventuali chiarimenti in merito.

Cordiali saluti.
Il Responsabile del Servizio

Pianificazione Strategica e Accordi di Programma
Ing. Lorenzo Maresca

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005

terzi mediante impianto di acquedotto che riveste carattere di pubblico interesse, si evidenzia come la previsione ARU.2 
- Area in loc. Visignano, via Tosco Romagnola ricada

to 
delle attività elencate al citato comma 4.

teriali, sono adottate le misure per il loro allontanamento; in ogni caso deve 
essere garantita la loro messa 

Per quel che concerne infine la tutela quantitativa della risorsa idrica, si richiamano
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AL COMUNE DI CASCINA
Macrostruttura 7 Edilizia, Sviluppo Economico e Ambiente

protocollo@pec.comune.cascina.pi.it

OGGETTO: Procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi degli artt. 22 e 23 della L.R. 10/2010 
in merito alla “Variante al Regolamento Urbanistico - Atto di ricognizione per individuare aree 
ed immobili da assoggettare ad interventi di rigenerazione urbana”, nel Comune di Cascina. 
Comunicazione.

Con riferimento alle Vs. note prot. n. 10683 del 18/03/2025 (ns. prot. n. 2841 del 18/03/2025) e prot. 10937 
del 19/03/2025 (ns. prot. 2927 del 19/03/2025) relative al procedimento in oggetto;

Rilevato che il procedimento riguarda una variante al Regolamento Urbanistico per l’individuazione di aree 
ed immobili da assoggettare ad interventi di rigenerazione urbana, che interessano otto zone (dalla ARU.1 
alla ARU.8) del territorio urbanizzato del Comune di Cascina, localizzate lungo o nelle immediate vicinanze di 
Via Tosco-Romagnola;

Ricordato che i Piani di bacino distrettuali vigenti sono: 

- Piano di Gestione del rischio di Alluvioni 2021 - 2027 del Distretto idrografico dell'Appennino 
Settentrionale (PGRA), approvato con D.P.C.M. 1° dicembre 2022;

- Piano di Gestione delle Acque 2021 – 2027 del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale (PGA), 
approvato con D.P.C.M 7 giugno 2023;

- Piano di Bacino, stralcio Riduzione del Rischio Idraulico del fiume Arno (PSRI), approvato con D.P.C.M. 5 
novembre 1999;

- Piano di bacino, stralcio Bilancio Idrico (PBI) del fiume Arno, approvato con DPCM 20 febbraio 2015;

- Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico del distretto idrografico dell’Appennino settentrionale per 
la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica (PAI dissesti) adottato dal Comitato 
Istituzionale con delibera n. 39 del 28 marzo 2024. In tale data il Comitato Istituzionale, con delibera n. 
40, ha adottato anche le misure di salvaguardia del suddetto PAI dissesti; tali misure, efficaci dalla data di 
pubblicazione in G.U. (avvenuta l’08/04/2024) rimarranno in vigore fino all’approvazione definitiva del 
medesimo PAI dissesti, e comunque per un periodo non superiore a tre anni.

Si comunica che la vigente pianificazione di bacino non prevede parere o nullaosta di questo ente sugli 
strumenti di pianificazione o loro varianti. 

Si ricorda tuttavia che, ai sensi dell’art. 65 comma 4 del D. Lgs. 152/2006, il piano di bacino è strumento 
sovraordinato al quale i piani di assetto e uso del territorio devono essere conformi. Inoltre, tale conformità 
è il presupposto per garantire l’efficace salvaguardia delle risorse ambientali e la realizzazione di uno sviluppo 
sostenibile.

I piani di bacino vigenti sopracitati che, in funzione delle pericolosità accertate sul territorio, individuano 
indirizzi, limitazioni e condizionamenti che devono essere rispettati dagli strumenti urbanistici, sono 
disponibili sul sito web di questo ente all’indirizzo www.appenninosettentrionale.it.
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Al fine di agevolarne la lettura e per la rapida individuazione delle pericolosità e dei condizionamenti relativi 
alle aree in esame, è a Vs. disposizione la web-application al link: 
https://geodataserver.appenninosettentrionale.it/portal/apps/instant/portfolio/index.html?appid=4868ed
0ee290438685b823f168c0bcfd.

Con tale strumento, per i temi della pericolosità idraulica, della pericolosità geomorfologica e della tutela 
delle risorse idriche, è possibile individuare con immediatezza ed efficacia le cartografie dei Piani di bacino 
distrettuali costantemente aggiornati, gli indirizzi per la pianificazione e gli articoli normativi applicabili alle 
aree in esame. Sono inoltre disponibili funzionalità di upload dei perimetri delle aree di interesse e di 
download dei tematismi di pericolosità ivi localizzati.

Codesta amministrazione potrà far uso della web-application, che consente un accesso semplificato alla 
pianificazione di bacino vigente, per garantire la coerenza del piano in esame con i contenuti dei piani di 
bacino suddetti (scenari di pericolosità idraulica e geomorfologica e relative discipline normative, stati di 
qualità e obiettivi dei corpi idrici presenti nel territorio dello strumento in esame). Si resta a disposizione per 
eventuali chiarimenti o richieste di approfondimento.

Per un efficace utilizzo di tale strumento, che rappresenta i piani di bacino costantemente aggiornati, si invita 
codesta amministrazione a darne massima diffusione.

Ai fini della comprensione delle limitazioni e condizionamenti alla pianificazione contenuti nei Piani di bacino, 
si rimanda anche al documento allegato alla presente nota.

Si ricorda inoltre che ai sensi del PGA, le previsioni non dovranno recare pregiudizio agli stati di qualità dei 
corpi idrici superficiali e sotterranei individuati dal medesimo PGA; per l’approfondimento di tali aspetti si 
rimanda anche alla consultazione del Cruscotto di piano (https://pdgadj.appenninosettentrionale.it 
/DSBhome/).

Qualora la previsione comporti il rilascio/rinnovo di concessione di derivazione di acque pubbliche, si ricorda 
che nelle fasi attuative dovrà essere richiesto il parere di questo ente previsto dall’art. 7 del TU 1775/1933, 
così come modificato dall’art. 3 del D. Lgs. 275/1993 e dall’art. 96 del D. Lgs. 152/2006.

Per eventuali chiarimenti in merito alla pratica in oggetto è possibile fare riferimento al geom. Marco Lenzi 
(m.lenzi.@appenninosettentrionale.it).

La Dirigente
Settore Valutazioni Ambientali

Arch. Benedetta Lenci
(firmato digitalmente)

Allegato:
Sintesi dei condizionamenti alle trasformazioni dei suoli contenuti nei Piani di bacino dell’Autorità di bacino 
distrettuale dell’Appennino Settentrionale.

BL/ml (1345 VAS)
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AL COMUNE DI CASCINA
Macrostruttura 7 Edilizia, Sviluppo Economico e Ambiente

protocollo@pec.comune.cascina.pi.it

OGGETTO: Procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi degli artt. 22 e 23 della L.R. 10/2010 
in merito alla “Variante al Regolamento Urbanistico - Atto di ricognizione per individuare aree 
ed immobili da assoggettare ad interventi di rigenerazione urbana”, nel Comune di Cascina. 
Comunicazione.

Con riferimento alle Vs. note prot. n. 10683 del 18/03/2025 (ns. prot. n. 2841 del 18/03/2025) e prot. 10937 
del 19/03/2025 (ns. prot. 2927 del 19/03/2025) relative al procedimento in oggetto;

Rilevato che il procedimento riguarda una variante al Regolamento Urbanistico per l’individuazione di aree 
ed immobili da assoggettare ad interventi di rigenerazione urbana, che interessano otto zone (dalla ARU.1 
alla ARU.8) del territorio urbanizzato del Comune di Cascina, localizzate lungo o nelle immediate vicinanze di 
Via Tosco-Romagnola;

Ricordato che i Piani di bacino distrettuali vigenti sono: 

- Piano di Gestione del rischio di Alluvioni 2021 - 2027 del Distretto idrografico dell'Appennino 
Settentrionale (PGRA), approvato con D.P.C.M. 1° dicembre 2022;

- Piano di Gestione delle Acque 2021 – 2027 del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale (PGA), 
approvato con D.P.C.M 7 giugno 2023;

- Piano di Bacino, stralcio Riduzione del Rischio Idraulico del fiume Arno (PSRI), approvato con D.P.C.M. 5 
novembre 1999;

- Piano di bacino, stralcio Bilancio Idrico (PBI) del fiume Arno, approvato con DPCM 20 febbraio 2015;

- Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico del distretto idrografico dell’Appennino settentrionale per 
la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica (PAI dissesti) adottato dal Comitato 
Istituzionale con delibera n. 39 del 28 marzo 2024. In tale data il Comitato Istituzionale, con delibera n. 
40, ha adottato anche le misure di salvaguardia del suddetto PAI dissesti; tali misure, efficaci dalla data di 
pubblicazione in G.U. (avvenuta l’08/04/2024) rimarranno in vigore fino all’approvazione definitiva del 
medesimo PAI dissesti, e comunque per un periodo non superiore a tre anni.

Si comunica che la vigente pianificazione di bacino non prevede parere o nullaosta di questo ente sugli 
strumenti di pianificazione o loro varianti. 

Si ricorda tuttavia che, ai sensi dell’art. 65 comma 4 del D. Lgs. 152/2006, il piano di bacino è strumento 
sovraordinato al quale i piani di assetto e uso del territorio devono essere conformi. Inoltre, tale conformità 
è il presupposto per garantire l’efficace salvaguardia delle risorse ambientali e la realizzazione di uno sviluppo 
sostenibile.

I piani di bacino vigenti sopracitati che, in funzione delle pericolosità accertate sul territorio, individuano 
indirizzi, limitazioni e condizionamenti che devono essere rispettati dagli strumenti urbanistici, sono 
disponibili sul sito web di questo ente all’indirizzo www.appenninosettentrionale.it.



2

PEC protocollo@pec.appenninosettentrionale.it
www.appenninosettentrionale.it

Firenze – 50122 – Via de’ Servi, 15 – tel. 055 -26743
Lucca – 55100 – Via Vittorio Veneto, 1 – tel. 0583-462241
Sarzana – 19038 – Via A. Paci, 2 – tel. 0187-691135

Al fine di agevolarne la lettura e per la rapida individuazione delle pericolosità e dei condizionamenti relativi 
alle aree in esame, è a Vs. disposizione la web-application al link: 
https://geodataserver.appenninosettentrionale.it/portal/apps/instant/portfolio/index.html?appid=4868ed
0ee290438685b823f168c0bcfd.

Con tale strumento, per i temi della pericolosità idraulica, della pericolosità geomorfologica e della tutela 
delle risorse idriche, è possibile individuare con immediatezza ed efficacia le cartografie dei Piani di bacino 
distrettuali costantemente aggiornati, gli indirizzi per la pianificazione e gli articoli normativi applicabili alle 
aree in esame. Sono inoltre disponibili funzionalità di upload dei perimetri delle aree di interesse e di 
download dei tematismi di pericolosità ivi localizzati.

Codesta amministrazione potrà far uso della web-application, che consente un accesso semplificato alla 
pianificazione di bacino vigente, per garantire la coerenza del piano in esame con i contenuti dei piani di 
bacino suddetti (scenari di pericolosità idraulica e geomorfologica e relative discipline normative, stati di 
qualità e obiettivi dei corpi idrici presenti nel territorio dello strumento in esame). Si resta a disposizione per 
eventuali chiarimenti o richieste di approfondimento.

Per un efficace utilizzo di tale strumento, che rappresenta i piani di bacino costantemente aggiornati, si invita 
codesta amministrazione a darne massima diffusione.

Ai fini della comprensione delle limitazioni e condizionamenti alla pianificazione contenuti nei Piani di bacino, 
si rimanda anche al documento allegato alla presente nota.

Si ricorda inoltre che ai sensi del PGA, le previsioni non dovranno recare pregiudizio agli stati di qualità dei 
corpi idrici superficiali e sotterranei individuati dal medesimo PGA; per l’approfondimento di tali aspetti si 
rimanda anche alla consultazione del Cruscotto di piano (https://pdgadj.appenninosettentrionale.it 
/DSBhome/).

Qualora la previsione comporti il rilascio/rinnovo di concessione di derivazione di acque pubbliche, si ricorda 
che nelle fasi attuative dovrà essere richiesto il parere di questo ente previsto dall’art. 7 del TU 1775/1933, 
così come modificato dall’art. 3 del D. Lgs. 275/1993 e dall’art. 96 del D. Lgs. 152/2006.

Per eventuali chiarimenti in merito alla pratica in oggetto è possibile fare riferimento al geom. Marco Lenzi 
(m.lenzi.@appenninosettentrionale.it).

La Dirigente
Settore Valutazioni Ambientali

Arch. Benedetta Lenci
(firmato digitalmente)

Allegato:
Sintesi dei condizionamenti alle trasformazioni dei suoli contenuti nei Piani di bacino dell’Autorità di bacino 
distrettuale dell’Appennino Settentrionale.

BL/ml (1345 VAS)
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S I N T E S I D E I C O N D I Z I O N A M E N T I A L L E T R A S F O R M A Z I O N I D E I S U O L I
C O N T E N U T I N E I P I A N I V I G E N T I S U L T E R R I T O R I O

D E L L ’ A U T O R I T À D I B A C I N O D I S T R E T T U A L E D E L L ’ A P P E N N I N O S E T T E N T R I O N A L E

P I A N I  E F F I C A C I  S U L L ’ I N T E R O  T E R R I T O R I O  D I S T R E T T U A L E  

Piano di Gestione del Rischio di Alluvione del Distretto dell’Appennino Settentrionale (PGRA)
(link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2910 )

Il PGRA non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione.

La Disciplina di Piano del PGRA contiene indirizzi per gli strumenti di governo del territorio relativamente a:

- aree a pericolosità da alluvione elevata P3 (art. 8)

- aree a pericolosità da alluvione media P2 (art. 10)

- aree a pericolosità da alluvione bassa P1 (art. 11)

- porzioni di territori presidiate da sistemi arginali per il contenimento delle piene (art. 12)

- aree predisposte al verificarsi di eventi intensi e concentrati (flash flood) (art. 19)

La Disciplina di Piano prevede inoltre che, nelle aree destinate alla realizzazione di misure di protezione 
(https://geodataserver.appenninosettentrionale.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=f775b52b72c
14d99b1f6220718583172), la Regione, le Province, le Città Metropolitane e i Comuni, nell’ambito dei propri 
strumenti di governo del territorio, favoriscono la previsione di destinazioni d’uso compatibili con la 
realizzazione di tali misure. 

I perimetri delle casse di laminazione individuate dal PGRA devono essere riportati nelle cartografie dei piani 
urbanistici.

La Disciplina di Piano del PGRA contiene inoltre disposizioni per le Fasce di Riassetto Fluviale, valide per le 
UoM Magra e Regionale Liguria (art. 25 comma 5).

Infine, la disciplina di Piano contiene norme per la realizzazione degli interventi nelle aree a pericolosità P3, 
P2 e P1 (articoli 7, 9, e 11).

Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico del distretto idrografico dell’Appennino settentrionale per 
la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica (PAI dissesti)

 (link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=3112)

adottato, con misure di salvaguardia, dal Comitato Istituzionale il 28 marzo 2024.
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Il PAI dissesti non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione.

La Disciplina di Piano del PAI dissesti contiene indirizzi per gli strumenti di pianificazione relativamente a:

- aree a pericolosità molto elevata P4 (art. 8)

- aree a pericolosità elevata P3 (art. 11)

- aree a pericolosità media P2 e moderata P1 (art. 12)

- aree interessate da subsidenza (art. 13 comma 1)

Inoltre, la disciplina di Piano contiene norme per la realizzazione degli interventi nelle aree a pericolosità P4, 
P3a e P3b (articoli 7, 9, e 10).

Piano di Gestione delle Acque del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale (PGA)

(link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2902 )

Il PGA non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione.

Il Comune, come parte integrante del quadro conoscitivo ambientale comunale, recepisce negli strumenti 
urbanistici i corpi idrici superficiali e sotterranei, i loro stati di qualità/quantità nonché i rispettivi obiettivi di 
qualità, 

Inoltre, in attuazione degli obiettivi di PGA, il Comune verifica che i contenuti dello strumento urbanistico e 
gli effetti attesi siano coerenti con gli stati di qualità e gli obiettivi dei corpi idrici superficiali e sotterranei 
individuati, garantendo (ove necessario, anche con individuazione di apposite misure di mitigazione) che 
l’attuazione delle previsioni non sia causa in generale di alcun deterioramento degli stati qualitativi o 
quantitativi, né siano causa del non raggiungimento degli obiettivi di qualità.

Il Cruscotto di Piano del PGA (consultabile al link https://pdgadj.appenninosettentrionale.it/DSBhome/) 
contiene l’individuazione aggiornata degli stati e degli obiettivi di qualità dei corpi idrici del distretto.

Inoltre, il Comune deve verificare la presenza delle seguenti fragilità:

- in caso di aree a intrusione salina IS - classi IS1 e IS2, eventuali nuovi prelievi idrici o incrementi di 
emungimenti potrebbero essere soggetti a limitazioni e condizionamenti (per maggiori chiarimenti si vd. 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2113);

- in caso di aree di interferenza tra acque superficiali e acque sotterranee (ossia dove esiste una falda di 
subalveo che rifornisce il corso d'acqua), eventuali nuovi prelievi idrici o incrementi di emungimenti 
potrebbero essere soggetti a limitazioni e condizionamenti (per maggiori chiarimenti si vd. 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2284);

Gli Indirizzi di Piano del PGA dispongono inoltre quanto segue:

- Per i corpi idrici sotterranei con disponibilità idriche residue negative o privi di determinazione di 
disponibilità residue, non devono essere previsti nuovi insediamenti che necessitano di 
approvvigionamento da acque sotterranee (cfr. art. 15, commi 1 e 11);
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- Nelle aree di interferenza dei corpi idrici fluviali “caratterizzati da criticità per bilancio idrico o per 
mantenimento del deflusso ecologico e da sfruttamento intensivo di falde di subalveo, gli strumenti di 
pianificazione dovranno valutare la possibilità che porzioni di tali aree, possano essere individuate quali: 

a.  zone nelle quali ubicare progetti di ricarica artificiale delle falde, previe indagini specifiche sulla loro 
idoneità tecnica allo scopo; 

b. zone e tratti nei quali inserire progetti mirati al rallentamento del flusso idrico superficiale, anche 
attraverso laminazione diffusa o di restituire spazio al fiume, e in generale alla riqualificazione del 
regime idrologico, in accordo con le esigenze di PGRA”. (cfr. art. 16 commi 2 e 8).

- Indirizzi per la progettazione e realizzazione degli interventi nelle aree di contesto fluviale, nelle zone di 
alveo attivo e nelle zone ripariali dei corpi idrici fluviali, attualmente in fase di perimetrazione (cfr. artt. 
24, 25, 26, 27 degli Indirizzi di Piano).

ULTERIORI PIANI EFFICACI SULLA UOM ARNO (Regione Toscana)

Piano Stralcio per la riduzione del Rischio Idraulico (PSRI) del fiume Arno 

(link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page )

Il PSRI non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione.

Il Comune deve verificare la presenza di:

- Aree “A”: ai sensi della Norma 2, comma 1 delle norme di PSRI le aree A, cioè le aree destinate agli 
interventi di Piano per la mitigazione del rischio idraulico, sono soggette a vincolo di inedificabilità assoluta. 
Fanno eccezione i casi di esclusione disciplinati al comma 2 della stessa norma;

- Aree “B”: ai sensi della Norma 3, comma 1 delle norme di PSRI sono soggette a vincolo di inedificabilità le 
aree B del Piano, fino alle verifiche di fattibilità tecnica, da compiersi a cura dell’Autorità di bacino, per la 
realizzazione degli interventi. Fanno eccezione i casi di esclusione disciplinati al comma 2 della stessa 
norma.

Il perimetro delle Aree A e B devono essere riportati nelle cartografie dei piani urbanistici.

Piano di bacino, stralcio Bilancio Idrico del fiume Arno (PBI).
(link:  http://www.adbarno.it/arnoriver/testo_ar.php?id=1 )
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Il PBI Arno non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione.

Il Comune dovrà verificare la presenza delle seguenti fragilità, disciplinate dalle norme (definite “misure di 
piano”) del PBI Arno:

- Acquiferi a grave deficit di bilancio (ai sensi dell’art. 7 delle norme di PBI), per i quali gli strumenti di 
governo del territorio non devono prevedere nuovi insediamenti con approvvigionamento da acque 
sotterranee;

- Aree “a disponibilità idrica molto inferiore alla ricarica - D4” (ai sensi dell’art. 9 delle norme di PBI); per 
tali aree gli strumenti di governo del territorio possono prevedere nuovi insediamenti con 
approvvigionamento da acque sotterranee, previa valutazione della sostenibilità del fabbisogno stimato;

- Aree “a disponibilità idrica inferiore alla ricarica - D3” (ai sensi dell’art. 10 delle norme di PBI); per tali aree 
gli strumenti di governo del territorio possono prevedere nuovi insediamenti con approvvigionamento da 
acque sotterranee, previa valutazione della sostenibilità del fabbisogno stimato;

- Aree a rischio di salinizzazione “IS1” e “IS2” (ai sensi degli artt. 13 e 14 delle norme di PBI);

- Aree con “interferenza con reticolo superficiale” (ai sensi degli artt. 13 e 15 delle norme di PBI);

- Interbacino a deficit idrico superficiale molto elevato “C4” (ai sensi dell’art. 21 delle norme di PBI);

- Interbacino a deficit idrico superficiale elevato “C3” (ai sensi dell’art. 22 delle norme di PBI).

Inoltre, è da verificare la presenza di questi c.i.:

- Acquifero di Bientina a grave deficit idrico, ai sensi dell’art. 17 delle norme di PBI;

- Acquifero della Pianura di Lucca a grave deficit idrico idrico, ai sensi dell’art. 17 delle norme di PBI

- Area di ricarica dell’acquifero di Bientina (le “Cerbaie”), ai sensi dell’art. 17 delle norme di PBI

- In caso di presenza dell’acquifero di Fucecchio – S. Croce sull’Arno, il cui bilancio idrico evidenzia una 
situazione ai limiti dell’equilibrio causata dall’alta densità dei prelievi da falda ad uso prevalentemente 
industriale (all’interno del cosiddetto “comprensorio del cuoio”), si ricorda l’Accordo di programma 
Integrativo per la gestione della risorsa idrica, di cui sono firmatari Ministero dell’Ambiente, Regione, 
Autorità di bacino, Province, enti locali e categorie produttive, che prevede, tra l’altro, la totale 
sostituzione dei prelievi da falda ad uso industriale con acqua reflua opportunamente trattata e 
convogliata.

Per gli acquiferi sopraindicati, eventuali nuovi prelievi idrici in fase attuativa potranno essere assoggettati 
alle limitazioni o ai condizionamenti di cui alla stessa disciplina normativa di PBI. 

(Aggiornamento settembre 2024)
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S I N T E S I D E I C O N D I Z I O N A M E N T I A L L E T R A S F O R M A Z I O N I D E I S U O L I
C O N T E N U T I N E I P I A N I V I G E N T I S U L T E R R I T O R I O

D E L L ’ A U T O R I T À D I B A C I N O D I S T R E T T U A L E D E L L ’ A P P E N N I N O S E T T E N T R I O N A L E

P I A N I  E F F I C A C I  S U L L ’ I N T E R O  T E R R I T O R I O  D I S T R E T T U A L E  

Piano di Gestione del Rischio di Alluvione del Distretto dell’Appennino Settentrionale (PGRA)
(link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2910 )

Il PGRA non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione.

La Disciplina di Piano del PGRA contiene indirizzi per gli strumenti di governo del territorio relativamente a:

- aree a pericolosità da alluvione elevata P3 (art. 8)

- aree a pericolosità da alluvione media P2 (art. 10)

- aree a pericolosità da alluvione bassa P1 (art. 11)

- porzioni di territori presidiate da sistemi arginali per il contenimento delle piene (art. 12)

- aree predisposte al verificarsi di eventi intensi e concentrati (flash flood) (art. 19)

La Disciplina di Piano prevede inoltre che, nelle aree destinate alla realizzazione di misure di protezione 
(https://geodataserver.appenninosettentrionale.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=f775b52b72c
14d99b1f6220718583172), la Regione, le Province, le Città Metropolitane e i Comuni, nell’ambito dei propri 
strumenti di governo del territorio, favoriscono la previsione di destinazioni d’uso compatibili con la 
realizzazione di tali misure. 

I perimetri delle casse di laminazione individuate dal PGRA devono essere riportati nelle cartografie dei piani 
urbanistici.

La Disciplina di Piano del PGRA contiene inoltre disposizioni per le Fasce di Riassetto Fluviale, valide per le 
UoM Magra e Regionale Liguria (art. 25 comma 5).

Infine, la disciplina di Piano contiene norme per la realizzazione degli interventi nelle aree a pericolosità P3, 
P2 e P1 (articoli 7, 9, e 11).

Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico del distretto idrografico dell’Appennino settentrionale per 
la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica (PAI dissesti)

 (link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=3112)

adottato, con misure di salvaguardia, dal Comitato Istituzionale il 28 marzo 2024.
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Il PAI dissesti non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione.

La Disciplina di Piano del PAI dissesti contiene indirizzi per gli strumenti di pianificazione relativamente a:

- aree a pericolosità molto elevata P4 (art. 8)

- aree a pericolosità elevata P3 (art. 11)

- aree a pericolosità media P2 e moderata P1 (art. 12)

- aree interessate da subsidenza (art. 13 comma 1)

Inoltre, la disciplina di Piano contiene norme per la realizzazione degli interventi nelle aree a pericolosità P4, 
P3a e P3b (articoli 7, 9, e 10).

Piano di Gestione delle Acque del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale (PGA)

(link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2902 )

Il PGA non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione.

Il Comune, come parte integrante del quadro conoscitivo ambientale comunale, recepisce negli strumenti 
urbanistici i corpi idrici superficiali e sotterranei, i loro stati di qualità/quantità nonché i rispettivi obiettivi di 
qualità, 

Inoltre, in attuazione degli obiettivi di PGA, il Comune verifica che i contenuti dello strumento urbanistico e 
gli effetti attesi siano coerenti con gli stati di qualità e gli obiettivi dei corpi idrici superficiali e sotterranei 
individuati, garantendo (ove necessario, anche con individuazione di apposite misure di mitigazione) che 
l’attuazione delle previsioni non sia causa in generale di alcun deterioramento degli stati qualitativi o 
quantitativi, né siano causa del non raggiungimento degli obiettivi di qualità.

Il Cruscotto di Piano del PGA (consultabile al link https://pdgadj.appenninosettentrionale.it/DSBhome/) 
contiene l’individuazione aggiornata degli stati e degli obiettivi di qualità dei corpi idrici del distretto.

Inoltre, il Comune deve verificare la presenza delle seguenti fragilità:

- in caso di aree a intrusione salina IS - classi IS1 e IS2, eventuali nuovi prelievi idrici o incrementi di 
emungimenti potrebbero essere soggetti a limitazioni e condizionamenti (per maggiori chiarimenti si vd. 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2113);

- in caso di aree di interferenza tra acque superficiali e acque sotterranee (ossia dove esiste una falda di 
subalveo che rifornisce il corso d'acqua), eventuali nuovi prelievi idrici o incrementi di emungimenti 
potrebbero essere soggetti a limitazioni e condizionamenti (per maggiori chiarimenti si vd. 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2284);

Gli Indirizzi di Piano del PGA dispongono inoltre quanto segue:

- Per i corpi idrici sotterranei con disponibilità idriche residue negative o privi di determinazione di 
disponibilità residue, non devono essere previsti nuovi insediamenti che necessitano di 
approvvigionamento da acque sotterranee (cfr. art. 15, commi 1 e 11);
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- Nelle aree di interferenza dei corpi idrici fluviali “caratterizzati da criticità per bilancio idrico o per 
mantenimento del deflusso ecologico e da sfruttamento intensivo di falde di subalveo, gli strumenti di 
pianificazione dovranno valutare la possibilità che porzioni di tali aree, possano essere individuate quali: 

a.  zone nelle quali ubicare progetti di ricarica artificiale delle falde, previe indagini specifiche sulla loro 
idoneità tecnica allo scopo; 

b. zone e tratti nei quali inserire progetti mirati al rallentamento del flusso idrico superficiale, anche 
attraverso laminazione diffusa o di restituire spazio al fiume, e in generale alla riqualificazione del 
regime idrologico, in accordo con le esigenze di PGRA”. (cfr. art. 16 commi 2 e 8).

- Indirizzi per la progettazione e realizzazione degli interventi nelle aree di contesto fluviale, nelle zone di 
alveo attivo e nelle zone ripariali dei corpi idrici fluviali, attualmente in fase di perimetrazione (cfr. artt. 
24, 25, 26, 27 degli Indirizzi di Piano).

ULTERIORI PIANI EFFICACI SULLA UOM ARNO (Regione Toscana)

Piano Stralcio per la riduzione del Rischio Idraulico (PSRI) del fiume Arno 

(link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page )

Il PSRI non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione.

Il Comune deve verificare la presenza di:

- Aree “A”: ai sensi della Norma 2, comma 1 delle norme di PSRI le aree A, cioè le aree destinate agli 
interventi di Piano per la mitigazione del rischio idraulico, sono soggette a vincolo di inedificabilità assoluta. 
Fanno eccezione i casi di esclusione disciplinati al comma 2 della stessa norma;

- Aree “B”: ai sensi della Norma 3, comma 1 delle norme di PSRI sono soggette a vincolo di inedificabilità le 
aree B del Piano, fino alle verifiche di fattibilità tecnica, da compiersi a cura dell’Autorità di bacino, per la 
realizzazione degli interventi. Fanno eccezione i casi di esclusione disciplinati al comma 2 della stessa 
norma.

Il perimetro delle Aree A e B devono essere riportati nelle cartografie dei piani urbanistici.

Piano di bacino, stralcio Bilancio Idrico del fiume Arno (PBI).
(link:  http://www.adbarno.it/arnoriver/testo_ar.php?id=1 )
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Il PBI Arno non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione.

Il Comune dovrà verificare la presenza delle seguenti fragilità, disciplinate dalle norme (definite “misure di 
piano”) del PBI Arno:

- Acquiferi a grave deficit di bilancio (ai sensi dell’art. 7 delle norme di PBI), per i quali gli strumenti di 
governo del territorio non devono prevedere nuovi insediamenti con approvvigionamento da acque 
sotterranee;

- Aree “a disponibilità idrica molto inferiore alla ricarica - D4” (ai sensi dell’art. 9 delle norme di PBI); per 
tali aree gli strumenti di governo del territorio possono prevedere nuovi insediamenti con 
approvvigionamento da acque sotterranee, previa valutazione della sostenibilità del fabbisogno stimato;

- Aree “a disponibilità idrica inferiore alla ricarica - D3” (ai sensi dell’art. 10 delle norme di PBI); per tali aree 
gli strumenti di governo del territorio possono prevedere nuovi insediamenti con approvvigionamento da 
acque sotterranee, previa valutazione della sostenibilità del fabbisogno stimato;

- Aree a rischio di salinizzazione “IS1” e “IS2” (ai sensi degli artt. 13 e 14 delle norme di PBI);

- Aree con “interferenza con reticolo superficiale” (ai sensi degli artt. 13 e 15 delle norme di PBI);

- Interbacino a deficit idrico superficiale molto elevato “C4” (ai sensi dell’art. 21 delle norme di PBI);

- Interbacino a deficit idrico superficiale elevato “C3” (ai sensi dell’art. 22 delle norme di PBI).

Inoltre, è da verificare la presenza di questi c.i.:

- Acquifero di Bientina a grave deficit idrico, ai sensi dell’art. 17 delle norme di PBI;

- Acquifero della Pianura di Lucca a grave deficit idrico idrico, ai sensi dell’art. 17 delle norme di PBI

- Area di ricarica dell’acquifero di Bientina (le “Cerbaie”), ai sensi dell’art. 17 delle norme di PBI

- In caso di presenza dell’acquifero di Fucecchio – S. Croce sull’Arno, il cui bilancio idrico evidenzia una 
situazione ai limiti dell’equilibrio causata dall’alta densità dei prelievi da falda ad uso prevalentemente 
industriale (all’interno del cosiddetto “comprensorio del cuoio”), si ricorda l’Accordo di programma 
Integrativo per la gestione della risorsa idrica, di cui sono firmatari Ministero dell’Ambiente, Regione, 
Autorità di bacino, Province, enti locali e categorie produttive, che prevede, tra l’altro, la totale 
sostituzione dei prelievi da falda ad uso industriale con acqua reflua opportunamente trattata e 
convogliata.

Per gli acquiferi sopraindicati, eventuali nuovi prelievi idrici in fase attuativa potranno essere assoggettati 
alle limitazioni o ai condizionamenti di cui alla stessa disciplina normativa di PBI. 

(Aggiornamento settembre 2024)








